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OPINIONI DI UNA SCRITTRICE 

Feriti nell'anima 
Uud del le notiz ie più im­

pressionanti c h e la s tampa c i 
ha d a t o in quest i u l t imi giorni 
è quel la dei b a m b i n o Mauri­
z io Fenisatt i , in provincia di 
rerrara , d i \ e n u t o improvv i ­
sa mente c i eco nella sua c l a s -
«e. dopo aver sos tenuto {ili 
«•«dilli di l icenza e lementare . 
I! paiir«>«o Fenoineiio è s tato 
(leliiiito € trdtitna p s i c h i c o » ; e 
difatt i '•emina t l i e , non avel l ­
ilo uport . i to a lcuna les ione ai 
l iullu oculari . il p i c c o l o ' M a n ­
n / i o potrà r iconquistare in­
teramente la vista, e dell ' in­
c u b o sofferto gli rimarrà, spe­
nn ino , solo il brut to ricordo. 

Se o««er\ iuino però l'am­
biente in cui vi-.e il bmnoi -
iio. l e d i a m o c h e la causa è 
«empie la Me.««a, c ioè la mi­
seria. Fial io di poveri bruc-
«..iiili . Maurizio è irta p:i—ato 
at tra \er«n nini pleurite mal 
« m a t a , una meningi te , e un 
I o n e e.»aui unc ino IHTVO«O <!ie 
I l la tra- i in . i to da un «.annui­
rlo all 'altro >appiain«i quel 
«he «uno i «aliatol i per la pò-
\«Tti stente e nninairinianio fa-
«duK'Ute i rittimi di un bam­
bino mal g u a n t o in una ea«'t 
d o \ e ci «i p n \ a ili i n n o rio 
«he le nos t i e ulte «.'erarchie 
defint«cono < il superfluo >: ed 
e. i n \ e t e , qua->i «empre I«> 
« treno necessario. Non è for-e 
necessario a l l ' infanzia un mi­
n imo di senso di s icurezza. 
quindi di fiducia e di letizine" 
Ma la fiducia e la letizia «li­
no, per i bambin i nel nostro 
ordine «ociale, quanto di più 
superfluo si pos«u concepire . 
Il piccolo Mauriz io , indebol i to 
da guarigioni parzial i , a v e n d o 
m ca^a osp i te permanente lo 
spe t tro del la d i soccupaz ione 
e del la miseria , ha osato non­
d i m e n o prepararsi agli esami 
per la l icenza e lementare , in 
v is ta di conquistars i quel po' 
d' istruzione c h e gli permette­
rà più turdi di trovare un la­
voro più qualif icato. Superfluo 
è invece dire la .somma di 
preoicupa/ioni e .«acrilici c h e 
rappre«entatio in una ca*a di 
poveri irli s tudi dei fiorii, s iano 
pure so l tanto e lementar i ; e 
il resto vien da sé. 

T r a u m a , c o m e tutti «anno, 
è il termine c h e i medici usa­
no per indicare le lesioni p«ir-
nite a l l 'organismo da cause 
esterne, contundenti, taglienti. 
laceranti; mentre in senso 
m o r a l e s igni f ica: ferita dcl-
V anima. 

Così si e r a presentato agl i 
e s a m i il p icco lo Mauri?io, ccr-
«ì si presentano agl i e sami . 
da l la l i cenza e l ementare in 
su, cent ina ia di migl iaia di 
fanciul l i e ado lc -ecn i i : s ia 
- reriti nel l 'anima «, a n c h e se 
h a n n o il s enso di a \ c r c o m ­
piuto il loro dovere e si sen­
tono più o m e n o preparati . 
F««i l a sc iano dietro, nel la 
g r a n d e magg ioranza , un a m ­
biente angoscio-»»; la madre-
quel g iorno, a spe t tando il loro 
ritorno non mangerà dal l 'or­
g a s m o , essi Io sanno , e for«e ci 
ricusano mentre s iedono, pai -
idi e sudat icc i , al banco degli 

e«aminatori ; li aspetta anche 
il padre, c h e durante l 'anno 
troppo spe««o «i è lasc iato 
s fuggire termini sui qual i c e 
da farsi p o c h e i l lusioni . 

Q u a n d o re«a«pcrazìouc dei 
renitori non sj i- mani fes tata . 
trattenuta da un sen«o di 
u m a n a e o p p o r t u n a intell i­
genza (ahha«tanza rara, pur­
troppo) , r imane tuttavia nel 
b a m b i n o o nel l 'adolescente la 
cosc i enza dei sacrifici c h e la 
famigl ia «i è importa e c h e 
non si deve , a<««iiutameiito 
non si deve de ludere! Quindi 
per le g iovani a n i m e turbate 
il cadere agl i «'«ami a«-"urne 
le proporzioni di un del i t to , 
«i - c n t o n o co lpevo l i o cr imi ­
nal i : e q u a l c h e volta lo di -
v«-ntano. c o m e fu il <a -o «fello 
« indente c h e ucc ise il MIO pro­
fessore . 

N o n e un problema da trat­
tarsi al la leggera e molti gri­
di d'al larme «i «ono levati a 
denunc iare que«ie preoccu­
pant i convi t i - ioni : c h e dob­
b iamo c h i a m a r e -oc ia l i . l .ej 
condiz ion i soc ia l i a l terano i{ 
rapporti tra figli e genitori . 
ira al l ievi e in«cgnanti: fan-
no spesso , di u n a bocc iatura , 
un dramma senza «eduzione. 
A n c h e la v i ta de l l ' insegnante! 
è lungi «ÌaU*e*scrc - cevra d i : 
preoccupaz ioni . Tutt i s a p p i a - ' 
m o quanto «ono paca t i , co«to- j 
ro c h e dov rebbero forse e«-
sere la ca tegor ia meg l io pa­
g a t a di una naz ione , a qual i 
condiz ion i di vita s o n o c o ­
stretti . a qual i pensioni d e -
- t ina i i in v««oohiaia; ed è c o m ­
prendibile c h e non a b b i a n o a l 
loro volta il perfet to equ i l i ­
br io e l 'animo sereno c h e «©-! 
no i requisiti del buon inge­
gnante . L'a lunno del nostro 
t emno pa«« • co- i «lall'atirto-
«fera te-a di e_a«a -uà a quel la 
non «empre edif icante deila 
««•noia; e n a n e il trauma. 

Certa s tampa ha c e r c a t o di 
min imizzare l ' a v v e n i m e n t o . 
Mauriz io c i è «tato descri t to 
c o m e un ragazz ino spir i toso, 
a l legro, n iente affatto preoc­
c u p a t o ; in altri cas i , p iù era ­
ri , - i parlò di « e c c e p i v a im­
press ionabi l i tà del sogget to >, 
«li «-sproporzionata reazione 
ai rimproveri famil iari »: meu-
ire, se non si d e v e esascrare . i 
e n e m m e n o general izzare , t a - | 
ocre sul la realtà de l l e eondt- i 
z ioni c h e c r e a n o quest i squi l i ­
bri sienifica accettarle . 

Ques t i g iovani « feriti nel­
l 'anima > sono uno dei mal i 
del nostro t e m p o ; c o m e mia 
del le sue peggiori fisionomie 
è ld scarsa o nulla protezio­
ne del l ' infanzia; per la q u a ­
le, del resto, si è recentemen­
te riunito il C o n v e g n o nazio­
nale per la sua dif«'«a, che ha 
nie««o in b u e ancora una v«i 
la le -paventose condiz ioni in 
cui « u n n o i bambini italiani. 

\ <|iia«i dicci anni di di-
«taiiza, .Scm.snà, uno tra i 
più liei film di questo dopo 
guerra, i una ne dolorosamen­
te uttUdlc. . L. che co -a «.igni-
fioano i due piccoli morti a l ­
locat i 1 tiltici g iorno nella 
i marrana >, se non < man­
cata protez ione»? Ma chi ave­
va l'onere di protcìrireie7 Se ! 
le fainiL'lio. ta lvolta , non «>• 
«olvouo -empre ai l«»ro com­
pili «'oiue dovi ebbero, e—e 
— a di l ieren/a di <ert«" altre 
Liini-ilie «lie « lamio al centro 
«li < latlioiMM «-d-i g iudiz ia l i — 
non «dini re-ponsabil i né c«>l-
pe io l i . S a p p i a m o di ripeterci. 
ina «lilla I m e «he -i può -pe -
•rm-re tio.-'i <ieclii ili un bam­
bino italiano, «ni giovani a«-
-a-»iin «• «ni .'invanì -nu-tili ih 
cui lo - (pubbl io -oc ia le è I 
v ivaio , e !»•< it«v i ipeter- i . Unii 
nazione o io^ ied i ta «• civili» -i 
g u i d i l a dal'e «ne «cuole, d. 
condiz ioni li-ielu' e inorali dei 
-noi ninnili. Che -olei iue hoc-
«'intuiu -e dove-«uno. noi, pa«-
«aie un «imile « - a m e ! 
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OLI SCOTTANTI PROBLEMI DELL'IMPIEGO DELLA ENERGIA NUCLEARE 

Le reazioni a catena 
Una storia avventurosa che non ha nulla da invidiare ai più fantasiosi rac­
conti di Venie - Temperature enormi - Quel che avviene nella pila atomica 

Molti letto; ì ,• , r 
chiest i , n senti" pa 1 . o 
tanta «ricchezza di u«> tv 
di q u e l l o che succede io 

' e leo di un a tomo, co-iu 
ib iano fat to gli si\on/i:>ti 
scoprire tutte quel le e <-<• 

n n o i d i ferro. Q u e s t e f o r z e , a l le 
co*i|qu.r.i v i e n e dato il n o m e di 

i-i forze iiiicfeart. hanno la c a ­
in i -
a b -

a 
E" 

ratte: istica di e««ere e s t r e m a 
m e n t e in tense , ma di e serc i ­
tarsi so lo a brev i «-ime dis tan 
/ e : basta fra un 

iin.i storia veramente i \v . -"i- ,un p:oti>ne una 
' t i u o - n . che non ha niente da di due o tre vol te 
' inv id iare ai racconti p,ù 'ali- metro , perchè ce' 
•tasiosi di Giu l io V e : n e . Altro traz ione . 

v ' - . .i v e n t i m i l a l e " ' . v ' «u t ' » : 
• m a r i » : qui si tratta di e«;ilo-
rnio un «l'anellino di ma'eria 
del le d imens ion i di un .ni l io-

i ieutrone e 
«eparazione 
il loro d: 
si ogni i 

Sintesi tiri l'elio 

nvl io nc-"vio di 
l . m e f o ! 

Gli «.t r u m e n i . 
! que«ti «tudi -
m e n l e de. icat i » 

vi n> 

i> ' : 

na-
ba-

. u i . i pe 
n > e - t 
-i n - . b ' 1 
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Geiger ri ve', a il p:i««aggio 
.incile eh un «.o'o o l e t t w n o . 
menti e nel .a camera d Wì'-
«on o ne l le emuls ion i foto : M-
lìehe special: nei- r i c c r o V n u ­
d e . •] «i n e « c e addirittur.i i 
vedero la traccia l inciata dal 
ani ii.i---r.ggio. 

C o m e -!a i i w o n - e il nuelt o 
iit.vn.co? Co- 'è che t iene nni-
t,. n un v o l u m e co«ì favo-
l.i«: m e n t e pìccolo , tutti i pro­
toni e i neut -ont c h e cost i ­
tu i scono il nuc leo? E v i d e n t e ­
m e n t e fra ques te part ice l le si 
esc . c i tano del lo forze, c ioè 
-'-«e -i a t t u a n o f-;l lori» c o m e 
u n i ca lamita a t t u a un pez.zo 

Im'iivigini.-i!" i o-.i mi ntt-
c^oo d\ e l io : e««o e co.m>a«to 
cu due net i iron: e due -iroto-
ni. Per «eparine ques te oar-
t col e e ncco-s.'ira» campiere 
Un i v ' t n lavoro , s p e n d e - e 
Cioè l i n a c e - t a «pi ' t l 'v . 'à d . 
enerqi.i . p -opr io nel lo i f -«o 

| modo c o m e l)'«o^!ivt tare 
" . ivoro |)e" vtrcc.i't* il n> 
'd> terrò dnll.i ealamit.». 
ade-««v r i luc iamo a l .uo l ' o i v -

, a / 'one inver«.i. c ioè ; i j ,(V\ i-
Cin.iie due p to tor i «̂  due nett-

j troni libo-i a una d.-trmz.n 
C'»-i piccola elio le f o - ' e di 
,1't- a / ione incominci ino <> 
fa-«i .scnti-e, « -̂«i î co- , 'er' in-
n,> incontri» uni ndo- i a for-
mii"0 un nuc leo di e l io: c o n -
tempnronenmetùe . '.a -te-«-i 
quant i tà di e n e r g a che or i -
ma d o v e v a m o .spondeie per 
spezzare il nuc leo v i e n e l i b e ­
rata. .«otto forma di calore e 

di raggi g a m m a . Ques to f e ­
nomeno , la s intes i del l 'e l io , è 
proprio ana logo a una c o m ­
bust ione: a b b i a m o g ià visto 
c h e bruciare del carbone s i ­
gnifica far c o m b i n a r e ostini 
a t o m o di carbonio c o n d u e 
di o-«ig«'no in m o d o da tor -

i-l mare una moleco la di a n i d r i -
t - . d e carbonica: la differenza in 

.ques to caso è c h e la f orma-
' / i o n e di un n u c l e o di e l io 
i produce un'energ ia dieci m i -
l l ion i di vo l te maggiore di 
'quel la l iberata ne l la forma-
. z ione di una moleco la di a m -
! drillo carbonica. D'altra por­

te. «e per l 'ordinaria c o m b u ­
stione e sulHciente portare gli 
e l ement i da c o m b i n a r e , car ­
bonio e o - s igeno . al la t o m p o -
latir-a ili qua lche c e n t i n i i o 
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VX A >1E ! l«OIMM I AVI'ICM K Ì I O I M i n I S S I M \ 

eridionale esuberanza 
a bitan Kiev 

Un appassionante 
storia - Ciò che e 

incontro di calcio 
risorto dalle 

descritto in un 
rovine della guerra -

film comico - La città verde e 
Visita ad un monastero fuori del 

la sua 
tempo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA," g iugno . 
Un b r e i t . ina t l i i e r i c n t i s -

iimo film comico, itàcito da 
qualclic mese sunti schermi 
«ocietici . i i c o n c l u d e r à con 
un incontro di calcio a Kiev 
)ra la .squadra loca le e ancl la 
di Mosca. La citta si vuotami 
per correre alla partita: non 
bastando l 'assalto a tram, fi­
lobus e ta .n . vi era chi arri­
vava a l lo .stadio ch iuso nel 
cf imiou-jriporijero per il tra­
sporto dei o d a t i . Dopo alterne 
vicende sul campo, che p r o -
r o c a r a n o sgomento e tripudio 
.suedi sj.alti , la squadra a m a t a 
perderà il confronto. L'uscita 
dallo s tadio era condotta a l ­
lora a ritmo di funerale, con 

La nenie se ne andò silenziosa 
qutinto in precedenza era staf­
fa cliiassosa: il suo passo no'fl 
era più quello di prima e i 
fragorosi saluti avevauo la-
scinto il posto a stizzosi aosti 

L'episodio, in sé marinnalc, 
e una delle tante manifesta­
zioni di esuberanza meridio­
nale che ho creduto di c o -
oV.ere durante il mio breve 
sayaiorno a K ieu . P e r defini­
re questa metropoli, antica e 
nioderni.si imn ad un t empo , 
cuore del primo Stato russo 
e dell'Ucraina, sov iet ica di 
oyui. oli appellativi non man­
cano. La chiamano la città 
verde, la c i t tà -p iard iuo e non 
hanno torto. Quando il treno 
di Mosca affronta il hinrio 
ponte s a i Nipro. Kiev si na­

ia folla ;u cordogl io che ac-iseonde ancora dietro un aucl-
'compagnava a passo d'esequie 
il pullman dei suoi giocatori. 
Era vna Garbata presa in giro 
del «tifo» della grande citta 
ucraina: nella caricatura la 
esagerazione non guasta mai. 

lo di colline alberate, da cui 
si stacca solo l'elegante cam­
panile di un vecchio mona­
stero. Ma quegli alberi sono' 
già città: rappresentano la 
cerchia dei parchi, curati ed 

introdusse nei piccoli e n e i n o n di rado 
grandi, segret i , d i Kie i ; : COin,cj JVpn.. èbbi 
era passione quella con'cuiUarc ~~~ " 
il rettore dell'Università, p r ò - ' H O numerosissime nella città. 

anche pittoresca. 
m. ebbi i X ^ t e m p o . d i j p i i i -
tè offtciiie, 'die pure 'sd-

fessor Golilc, ci raccontò ami­
chevolmente le giurie passale 
e le presenti conquiste del suo 
ist ituto. Mu li capisco: mi en­
tusiasmai a nell'io non appena 
mi misi a gironzolare jra la 
vecchia cattedrale di Suina 
Sofia, dalle cupole d'oro e dui 
mosaici bizantini dcll'XI se­
colo (mil ioni sono stati c o n s a ­
cral i in questi anni al suo re­
stauro), la chiesa di .Sant'An­
drea costruita dall' italiano 
Rastrelli e le modernissime 
vie della Krescialik, di L e n i n . 
dcll 'Ariiiata Rossa, di Brest 
Li t or sii 

cons iderata c o m e uno dei 
principali centri industriali 
non solo dell'Ucraina, ma di 
tutta l'URSS. Ve ne sono di 
ì'ccchic — oggi jnobabilmciilx' 
trasformate — c h e c o i i s e r r a -
no con cura i loro ricordi ri­
voluzionari, poiché da esse 
uscirono gli insorti del no­
vembre '17, artefici de l potere 
sovietico. E vi sono quelle viù 
moderne, sorte e mo l t ip l i ca ­
tesi in questi anni di accele­
rata industrializzazione: fab­
briche di var io g e n e r e , m e c ­
can iche e tessili, sino a quelle 

su m i in/ieri la furia1 ,di mater ia le o d i t n i o . c h e sfor 
vano interi blocchi prefabbri­
cati. create dopo la guerra per 
sopperire alle esigenze della 
ricostruzione (circa meta de­
gli edifici erano distrutti!. Ma 
Kiev è una di que l l e c i t tà c h e 
la presenza di una grande in­
dustria moderna non deturpa 
affatto. 

nazista, ma oggi già belle, lar 
glie, fiancheggiale da orandi 
palazzi e da eleganti neuozi. 

Non solo l'amano, ma se la 
ousta?io con piacere la loro 
Kiev, che quest'anno avrà, 
fra le tante cose nuove, ciucile 
un nuovo parco idrico sul­
l'altra sponda del fiume, là 
dove sorge già in TUC::O a l l e 
prime foreste della pian tra 
ucraina una bella spiaooia con 
cabine, ombrelloni e barelle] L'ombra del passato l'ho ri-
a vela. Per le strado p ti'tre jrrot;ota soltanto in que l la n o ­
lo ore del giorno trovi fol~\tevolc parte del più vecchio 

di Kiev — la 

Oinlii*:! del passato 

K i e v o - p iecerskaia Invia — 
doue'tìfuqno, padron i indis t i tr -
tnift, -un 'centinaio di monaci 
Ortodossi. Padroni indistur­
bati dico, perchè nessuno si 
sogna di intralciare la loro 
attività in quel comodissiuio 
asilo. Fuion<> loro stessi ad 
nei ompagnnrci nel labirinto 
di catacombe che percorre la 
collina, dorè si conservano 
numerose bare di celebri mo­
naci. i cu i corpi restano, mal­
grado il t e m p o , r e l a t i u a m e n t e 
ben c o n s e r r a t i ; per un mira­
colo. vi assicura Vaccomna-
gnatorc, come, lo assicura alle 
vecchiette che vengono ancora 
a baciar que l l e re l iquie , s e b ­
b e n e la scienza abbia provalo 
da u n p c - r o che il m e r i t o e 
soltanto delle condizioni am­
bientali. Poco più in là un 
piccolo museo spicaa con 
chiarezza l'origine del feno­
meno. Ma qui il monaco rac­
conta ancora ciò che vuole: 
«« questo è luogo sacro » mi 
redarguì severamente, quando. 
versato che gli ebbi un rublo 
per l'indispensabile candelina 
che mi illuminava la strada. 
alzai i t iauuert i famcntc il tono 
della voce. Perseguitata que­
sta gente? Suvvia! A n a c r o n i ­
st ic i? Beh. dircV. 

GIUSEPPE BOFFA 

i i . c i i )-«: che -' un due ì in 
, ntow, ci; un nuc leo di t'Ho è 

•""^neco- m i o arr ivare a qua lche 
decina di mi l ioni d: «radi. La 
.-iute-i del l 'el io, m real tà , non 
«i produce partendo da pro­
toni e neutroni l iberi, ma, 
por e sempio , tacendo c o m b i ­
nare due nuc le i di •< idroge­
no p o s a n t e » o deuter io (un 
K.itopn de l l ' idrogeno, «orma­
to da un n e u t r o n e e un pro­
t o n e ) , o in altri modi ancora. 

Tut t e q u e s t e reazioni v e n ­
gono c h i a m a t e fcrinout.cleari , 
por la loro carat ter is t ica di 
r ich iedere tenij ierature e n o r ­
mi ; infatti a t e m p e r a t u r e più 
ba«\«c i nuc le i c h e d e v o n o 
combinars i non M" trovano 
mai a d i s tanze abbas tanza 
piccole da att irarsi n v i c e n ­
da . F i n o a ieri l e reazioni t e r ­
monuc lear i a v v e n i v a n o solo 
n e l l e ste l le: p e r ques to si può 
ben dire c h e in più co lossa le 
e benefica appl icaz ione d e l ­
l 'energia nuc l eare c h e l 'uomo 
abbia mai v i s to ( a n c h e se n o n 
è opera de l l e suo Jiiani) è il 
So lo . I / e n e r g i a che ci sca lda , 
ci i l lumina, produce le p iog­
ge e j vent i , fa ere -cere i 
frutti , e. in una parola, e' 
m a n t i e n e in v i ta , non è altro 
che energia nuc leare ! P u r ­
troppo oggi l e reazioni t e r m o ­
nuclear i s o n o d i v e n t a t e tr i ­
s t e m e n t e f a m o s e perchè la 
b o m b a H. quas i per tragica 
ironia, m i n a c c i a i n v e c e la d i ­
s truzione di ogni f orma di v i ­
ta su l la Terra! A l l o s ta to a t ­
tua le de l l e c o n o s c e n z e , non 
s e m b r a poss ib i le s frut tare a 
scopi pacifici u n a f o r n a c e così 
s p a v e n t o s a m e n t e ca lda . 

n e l l e qual i si produce e n e r ­
gia q u a n d o parecchie part i ­
ce l l e si u n i s c o n o per formare 
u n n u c l e o so lo , n e l l e reazioni 
di fissione, c o m e que l la d e l ­
l' U 235, si p r o d u c e energia 
q u a n d o u n n u c l e o si spezza. A 
q u e s t o punto q u a l c u n o ob ie t ­
terà: « V a b e n e c h e s i pro ­
d u c e de l l ' energ ia q u a n d o un 
n u c l e o di uran io si spacca , m a 
per far ques to b i s o g n a r iu ­
scire a fai ci e n t r a r e d e n t r o 
un neutrone . D o v e p i g l i a m o J 
neutroni necos-ar i per r iusc i ­
re a d i s in tegrare tutt i i m i ­
liardi di mi l iardi di nuc le i 
contenut i in un pezzet to di 
uranio? >•. 

N o n c'è bi«ogno di fornire 
i neutron i d a l l ' e t e r n o uer 
produrre la fi««ione di tutti i 
nucle i contenut i in una certa 
ma-«a, anche con- iderovo le . 
di uranio: a b b i a m o vi«to che. 
q u a n d o u n n u c l e o di uran io 

i dNinteqra, o l tre ai fram­
m e n t i p iù gro««à, si l iberano 
due o tre neutroni . S o n o q u e ­
sti che a loro volta provocano 
altre due o tre fis.«ioni, in 
o g n u n a del lo qual i si produr-

se la massa di uran io è abba­
stanza grande , perchè m in 
caso i neutroni prodott i si tro­
vano . per lo più. l o n t a n i dal­
la superfìcie, e qu ind i è pic­
cola la probabi l i tà c h e si di­
sperdano senza provocare u 
sciss ione di un altro n u c l e o 
Invece , al disotto di u n a cer­
ta massa, che si c h i a m a mane 
crìtica (al l ' incirca qualcht 
ch i logrammo, ma con prec i ­
s ione n o n si s a perchè è ur 
segreto mi l i tare ) , la rea/ inn* 
a ca tena n o n può propagar.-i 
P e r c i ò un blocco unico ci 
U 235 magg iore de l la m a s ­
sa crit ica e so lod« i s tantanea­
m e n t e , m e n t r e uno di massvr 
infer iore a quel la critica s 
m a n t i e n e ina l terato s enza al­
c u n per ico lo . 

L ' e s p l o s i o n e de l la b o m b ; 
a tomica a v v i e n e prec i -ament i 
portando a contat to d u e m a -
-e . o g n u n a s e p a r a t a m e n t e mi­
nore de l la massa crit ica, ir 
m o d o che i n s i e m e la superi­
no: al lora basta u n so lo n e u ­
trone ( e q u a l c h e n e u t r o n e li­
bero si trova s e m p r e n e l l : 
a tmosfera , prodotto dai ragg 
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Masse evitiche., 
Le reazioni nuc lear i che a v ­

v e n g o n o ne l la pila a tomica e 
ne l la bomba A s o n o d ì t ipo 
d iverso . I m m a g i n i a m o u n n u ­
c leo di que l l ' i so topo de l l 'ura­
n io c h e a b b i a m o c h i a m a t o 
U 235. In q u e s t o n u c l e o l e 
part ice l le n o n sì a t t irano m o l ­
to f o r t e m e n t e : tutti que i pro ­
toni n o n s tanno v o l e n t i e i i v i ­
c ini ( è noto c h e d u e :u:.c*e> 
e le t tr iche de l l o s t e s so s e g n o st 
r e sp ingono) , e in q u e s t o m o ­
do l'intero edif ic io n u c l e a r e è 
assai trabal lante . E ' un po ' c o ­
m e u n a p o t e n t e m o l i a m o l t o 
compressa c h e s ìa legata con 
u n o spago sot t i le : ba^;a u n 
p icco lo co lpo di forbici perchè 
la mol la scatt i . N e l l o s t e s so 
m o d o basta c h e u n n e u t r o n e 
riesca a penetrare ne l n u c l e o 
e a turbare q u e s t o equil iDrìo 
assai precario p e r c h è succeda 
u n disastro: il n u c l e o si s p a c ­
ca in d u e pezzi , accompagnat i , 
p e r lo più, da raggi g a m m a e 
da q u a l c h e n e u t r o n e . A l c o n ­
trario di que l lo c h e a v v i e n e 
n e l l e reazioni 

Cosi appaiono dall'esterno 1 complessi congegni del la gracule 
pila atomica costruita in uno stabi l imento d'Inghilterra 

r a n n o altri d u e o tre n e u t r o ­
ni, e cos i v ia . S i f a p r e s t o a 
v e d e r e c h e , d o p o u n cer to 
n u m e r o di q u e s t i e v e n t i , i 
neutron i si m o l t i p l i c h e r a n n o 
e n o r m e m e n t e : d o p o u n ' o t t a n ­
t ina di g e n e r a z i o n i — il che 
r ichiede u n m i l i o n e s i m o di 
s e c o n d o — tutti i nuc l e i d i 
u n c h i l o g r a m m o di uran io s a ­
ranno d is integrat i . E ' q u e l l o 
c h e si c h i a m a u n a reaz ione a 
ca tena . P e r c h è q u e s t a p o s ^ 
verif icarsi b i sogna però che 
e f f e t t i v a m e n t e i d u e o tre 
n e u t r o n i prodott i in ogni d i ­
s in tegraz ione v e n g a n o ca t tu ­
rati d a altri n u c l e i e n o n s f u g ­
g a n o fuori dal la m a s s a di ura -

t e r m o n u c l e a r i . n i o . Ques to s u c c e d e so l tanto 

cosmic i o da tracce di e l e ­
m e n t i r a d i o a t t i v i ) , p e r in iz ia ­
re la v a l a n g a e produrre la 
e sp los ione . 

N e l caso de l la f iss ione, c o n ­
trar iamente a q u a n t o a v v i e n e 
per l e reaz ion i t ermonuc lear i 
è però poss ib i l e rego lare il 
r i tmo de l la reaz ione: «i riesca 
ad o t tenere c h e l ' energia v e n ­
ga l iberata poco o e r vo l ta , e 
n o n tutta i s t a n t a n e a m e n t e . In 
c h e m o d o si possa d o m a r e la 
v io lenza de l la reaz ione a ca ­
t e n a e u t i l i zzare a p o c o a p o ­
c o , p e r scop i pacifici , l ' ener ­
g ia c h e sgorga da q u e s t a p o ­
tent i s s ima s o r g e n t e , v e d r e m o 
p r o s s i m a m e n t e . 
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Balcescn, il Mazzini romen 
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.< Ar.che qui in Italia la s t o ­
ria naz ionale a partire da l ia 
fine de l le guerre del pr imo 
iìi.«o:gmien:'i «i indegna n e l ­
le -cuole popolar: ancora lar ­
g a m e n t e .«oV.o spec ie a i n a ­
sc i te . m a n ir/ioni, e mort i di 
regnant i . E c'è U m b e r t o il 
buono (!) con l 'eterno f e m ­
m i n i n o carducc iano del la sua 
consorte , e Casamicc io la . e il 
colera di Napol i , e l 'at tentato 
di M o r z a e Vi t tor io E m a n u e l e 
III c>.**. pover ino , n a v i g a v a 
r.ei mar: di Pa les t ina q u a n ­
do lo ; .vvi«arono che . gl i a -

KIr.\ — l n . t \ i-ione prima-.cril<* dell'ariosa Piazza Stalin | U - u t : l „ ammazzato il padre e 
dovet te interrompere lo s v a -
oo e tornarcene cubito a casa». 
C e - : scr ive Terrac in i ne l la 
pretaz .one al l ibro ( 1 ) di cui 
ci occupiamo, r i ch iamando 

Ma ài esagerazione — do­
vetti accorgermi po i — n o n 
r e ne era neopur tanta. Ho 
a«:.«tito anch'io a u n incontro 
fra la D inc ino di Kiev e quel­
la di Tbilisi. Arrivare allo 

ombrosi, con le ampie terraz-. 
te che si affacciano sul corro'. 
del .nume e sull'intensa atii-'\ 
c i t ò de l p icco lo porto, ^ l dì laj 
de i parchi non ri è strada o 
piazza che si r ispett i senza i 

stadio (la citte ne possiede suoi filari di platani e di ip-
due della capacità di circa*pocastani. le sue aiuole, i suoi 
wO.000 spettatori , l'uno p iujg iardin i . Chi vi abita dice cor. 
bello del l 'a l tro, perchè d'ispo-[orgoglio che quando piove 
sii entrambi in una s p l e n d i d a ; p u o i «ornare a casa asciutto.') 
c o m i c a di verdi parchi, coni se hai cura di camminare rot­
oli alberi e i pendu dell? c o ! - I t o !e p iante , come è possibi le 
line che scendono sino a lam-ì,are. All'ufficio centrale di 
bire le tribune) tu lutt'altro,urbanistica r i è tuia scrioite 
c h e s e m p l i c e , pres i c o m e j u m - j a p p o s i t a in cui cooperano ar­
mo in mezzo alla jragorosa chitetti e botanici. 
co lonna delle auto, dei pull­
man e defili «fess i spettatori a 
piedi. La squadra locale ebbe 
u n a netta superiorità, sprecò 
un numero straordinario di 
occas ioni da goal, r iuscì t u t -
tavin ad andare in vantaggio 
rJi urie re'c . mi a l l 'u l t imis t i -
mo secondo della partita, con 
l 'ult imo tiro della giornata, i 
genroitini pareggiarono. Im­
mediatamente l 'arbitro / ìschio 
la fine. V id i a l lora l o scena 
del funerale ovati al na tura le . 

Per le strade 
Credo che la gente ài Kiev 

nutra una vera passione per 
la sua città: quella slessa che 
sentivo nella jfolla dello stadio 
e ne l la nostra a c c o m p a o n a -
trice, ma che poi r i trorai in 
quas i tu t te l e persone i n c o n ­
trate. P a s s i o n e era quel la del-
Vaccademico Dobroro l sk i , il 
q u a r a n t e n n e cordiale a r c h i ­
te t to c a p o , c h e P « T p r i m o c i 

appunto ti lettore al la s u p e r ­
ficialità oleografica de l la s t o ­
riografia che concepi sce i p a e -
«i balcanici c o m e personaggi 
di una « m o v i m e n t a t a nv i« ta 
nel la quale fra danze in c o -
- tume con camic i e c a n d . d e r i -
c. mate n p u n t o - c i o c e in rosso 
e blu e beilico.-i scontri di 
.«o'.drr.i m a.-«urde cì ivi-e di 
parata, re e reg ine s i g . o c a -
var.o le loro p icco le corone 
nel l 'azzardoso intreccio de i 
loro amori e de i loro odi ». 

E c i ò è v e r o a n c h e oggi 
che, al posto di u n ser io 
sforzo di capire la v i ta e la 
storia dei popol i , si cont inua , 
aggiornandol i , ad ava l lare i 
vecch i c h i c h é s barat tando il 
processo di formaz ione di 
nuovi stati democrat i c i e p o ­
polari c o n s tup ide formule 
progandis t i che c h e ba t tono 
e r ibattono i so l i t i t re o q u a t ­
tro logor i s l ogan . £> p e r q u e ­

sta rag ione ( q u a n d o a n c h e n e l 
c a m p o del ia cul tura e de l la 
s i n r n .«i .-''il \ o l u t i c h i u d e r e 
gli orchi creando le " cor t ine 
di torri» .. o de l l ' i gnoranza) è 
por que«*a ragione c h e . p e r 
e.-empio. r»uò cr.pitare, a n c h e 
agli s tudiosi di storia, d i t r o -
\ a r s i per la pr ima vo l ta di 
fronte ad u n nom<> c o m e q u e l ­
lo di Nicola B a l c e s c u . c h e è 
una delle- più grandi figure de l 
Risorg imento naz iona le r o ­
m e n o . 

K* qu.ndi da apprezzare c o ­
me «aiutare e di g r a n d e e s e ­
rio in*ero-v-o l'opera di q u e s t o 
g iovane autore vo l ta ad i l l u ­
minare e co lmare , a l m e n o c o ­
m e p r i m o v a l i d o Contributo 
di s tudio , quo- ta granfie l a ­
cuna. oltre che B rafforzerà 
più profondi l egami di a m i c i ­
zia tra il nostro popolo e q u e l ­
lo romeno , il c a i a v v e n t o a l 
potere de l lo s ta to M capirà 
m r g i ; o dopo nver l e t to q u e s t e 
nagino che tracc iano in m o d o 

j chiaro e d o c u m e n t a t o il q u a ­
dro de l l e v i cende s tor iche c h e 
abbracc iano que l per iodo tra 
il '48 ed il '49 c h e in tut ta 
l 'Europa ( l 'Europa geograf ica 
e rtoriCa, non que l la oggi v o ­
lu tamente divisa da faziosi 
criteri pol i t ic i ) fu r igogl iosa 
cul la di s o v v e r t i m e n t i p o l i ­
tici. di r iscosse social i e di 
r isvegl i naz ional i . 

Un quadro storico 
L u m e g g i a n d o la f igura ed il 

pens iero d e l g r a n d e patr iota 
r o m e n o , la cui l e v a t u r a s t o ­
rica sta senz'a l tro a l la pari 
di que l la de l n o s t r o M a z z i ­
n i . s e g u e n d o la sua az ione , i 
suo i scr i t t i , l 'autore l u m e g g i a i B i b e s c u 

il s ignif icato o g g e t t i v o e p r o ­
fondo di tut to il moto p o p o ­
lare e democrat ico dei la R o ­
m a n i a da l l e nr ime r ivol te c o n ­
tad ine del '400 e de l '300, a l ­
la r ivo luz ione del '48, a l le i n ­
surrezioni de l 18R8 e de l 1933 
fino a que l l e per l ' ind ipenden­
za naz iona le e l 'edificazione 
di u n a soc ie tà vo l ta al s o c i a ­
l i smo . U n quadro storico c h e 
abbracc ia in s intes i d i c i o t t o 
seco l i di lotte , ma un quadro 
c h o traccia « il c a m m i n o d e l ­
la r ivo luz ione del la storia d e i 
romeni ». c o m e a p p u n t o B a l ­
c e s c u intitoli» u n a de l l e s u e 
più important i opere , un p a ­
norama che si rifa ai va lor i 
essenz ia l i e p i ù profondi , c o ­
muni a tutta ia storia de l la 
umani tà : l 'evolversi e il s u c ­
ceders i de l lo s trutture e c o n o ­
miche . i rapporti social i in 
funz ione ed in conseguenza 
del la lotta di c lasse . 

E ci sono de l l e co«e c h e i m ­
press ionano c h i u n q u e conosca 
la -toria del nostro R i s o r g i ­
m e n t o . nella v i ta di B a l c e s c u , 
e subi to e n o t e v o l m e n t e l o 
di f ferenziano dai g iovan i i n ­
te l lettual i de l la sua g e n e r a ­
z ione . come V opera , ad 
e s e m p i o , da lu i svo l ta 
ne l l e ore l ibere d e l s e r v i z i o 
mi l i tare p e r o r g a n i z z a r e in 
caserma corsi d i s toria p e r 
sottufficiali , t r a e n d o poi d a 
ques te e s p e r i e n z e la n e c e s s i ­
tà di u n e s e r c i t o p o p o l a r e 
profondamente l ega to al p o ­
po lo : opera ques ta c h e d e t t e 
i suoi pales i frutt i n e i v i t t o ­
riosi moti d e l G i u g n o dol *48 
in Valacchia quando gli uffi­
ciali dell'esercito del Principe 

sì rifiutarono di ordì 

n a r e il fuoco sul cor teo p o p o ­
lare c h e m u o v e v a c o n t r o la 
res idenza pr inc ipesca . 

I m p r e s s i o n a il fa t to , a chi 
s ia d i g i u n o d e l l a s tor ia r o ­
m e n a . c h e l 'as segnaz ione d e l ­
l e t e r r e a i c o n t a d i n i s i t r o v i 
a l c e n t r o d e l p r o c l a m a r e ­
d a t t o e l a n c i a t o d a B a l c e s c u 
n e l '48 e d i v e n t a t o po i , n e l 
l u g l i o , b a s e p e r l e l e g g i d e l ­
l a Cos t i tuente - M a l e o r i g i ­
n i e g l i s v i l u p p i d e l l a s t o r i a 
d e l p o p o l o r o m e n o « l a r i ­
g e n e r a z i o n e n a z i o n a l e >• d i 
e s s o s o n o p r o f o n d a m e n t e l e ­
gat i e c o n d i z i o n a t i a l p r o ­
b l e m a d e l l a l i b e r a z i o n e d e l 
l e m a s s e c o n t a d i n e , d e l l o 
s p e z z e t t a m e n t o d e l l a g r a n d e 
propr ie tà t e r r i e r a , d e l l a di 
v i s i o n e d e l l e t e r r e t r a i b r a c 
c ian t i e i l a v o r a t o r i c o r -
v e i s t i . 

B a l c e s c u è il p r i m o i n R o ­
m a n i a a c a p i r e q u e s t o ; è il 
p r i m o ad i n t u i r e il carat tere 
di c l a s s e ' d e l l o S t a t o . *Xel n o ­
s t r o p a e s e — e g l i s c r i v e — 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o S t a ­
to e i bo iar i n o n s o n o c h e 
u n a s o l a e s t e s s a c o s a c o n 
d u e facce: f a r e il processo 
a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e s i g n i f i ­
c a f a r e il p r o c e s s o a l la g r a n ­
d e p r o p r i e t à » . E B a l c e s c u , 
f i g l i o d i u n n o b i l e b o i a r o . h a 
m o d o di c o n o s c e r e e s t u d i a r e 
m i n u z i o s a m e n t e e poi d e ­
n u n c i a r e con c o r a g g i o e s e n ­
za s o s t e l ' i n u m a n o e f e u d a l e 
s f r u t t a m e n t o de i c o n t a d i n i 
inc i tando l i a p e r t a m e n t e a l la 
lo t ta : « I n v a n o v i i n g i n o c c h i e 
r e t e e p r e g h e r e t e d i n a n z i a l l e 
p o r t e d e g l i i m p e r a t o r i e d e i 
l o r o m i n i s t r i . E s s i n o n v i d a 
ranno nulla perchè non vo­

g l i o n o e n o n p o s s o n o d a r v i 
n u l l a . S i a t e p r o n t i a p r e n ­
d e r v i c i ò c h e è v o s t r o p e r c h è 
i m p e r a t o r i , p r i n c i p i e bo iar i 
n o n d a n n o c h e c i ò c h e v i e n e 
l o r o s t r a p p a t o . S i a t e p r o n t i a 
c o m b a t t e r e , p e r c h è n o n è c h e 
c o n f a t i c a , sacr i f i c io e s a n ­
g u e c h e i l p o p o l o a c q u i s t a la 
c o s c i e n z a d e i s u o i dir i t t i e 
a v v i c i n a il g i o r n o de l la Vi* 
tor ia , i l g i o r n o d e l l a G i u ­
s t i z i a ». 

Passato e prestate 
M a a c c a n t o a q u e s t a e s i ­

genza che è que l la d o m i n a n t e 
e p iù ca lorosa , e a b c o n s e r ­
v a la v i s i o n e p i ù l arga d e l l o 
a v v e n i r e e d e l p r o g r e s s o d e l 
suo P a e s e . E d e g l i n o n c e s ­
serà m a i di c o m b a t t e r e l e 
t e n d e n z e l ibera l i p e r l e q u a ­
li la r i v o l u z i o n e p o t e v a fare 
a s t raz ione d a l l a v i t a , d a l l e 
tradiz ioni , d a l l a r e a l t à c o n ­
cre ta d e l P a e s e , t r a p i a n t a n ­
d o i s t i tuz ion i e c o s t u m i m a ­
turat i p r e s s o a l tr i popo l i . I l 
«uo p e n s i e r o po l i t i co è a b ­
b a r b i c a t o a l la rea l tà d e l p a s ­
s a t o e d e l p r e s e n t e . E ' u n 
c o n c e t t o q u e s t o c h e e g l i h a 
d e l l a s tor ia s t e s s a : ( « L a s t o ­
r ia n o n d e v e o c c u p a r s i e s c l u ­
s i v a m e n t e di a l c u n i p e r s o n a g ­
g i pr iv i l i g ia t i . d e v e m o s t r a r ­
c i t u t t o il p o p o l o r o m e n o , 
c o n l e s u e i s t i tuz ion i , l e s u e 
i d e e , i s u o i s e n t i m e n t i e c o ­
s t u m i n e l c o r s o d e i d i v e r s i 
s eco l i » ) . u n c o n c e t t o c h e i n 
forma la sua azione ed il suo 
giudizio critico su"'; avveni­
menti, sia che essi segnino 
un arresto od una avanzata. 
Negli anni che vanno dal car­

c e r e a l l ' e s i l io i l s u o p e n s i e ­
r o s i è m a t u r a t o e h a dato 
u n a base sc ient i f i ca a l la sua 
a t t i v i tà di r ivo luz ionar io . N o n 
e s i s t o n o n e l l a s u a l og i ca p r o ­
b l e m i astratt i , o g n i q u e s t i o ­
n e è c o n d o t t a a l l a s u a r e a l t à 
concre ta , i n r e l a z i o n e a l l e n e ­
ce s s i tà e f f e t t i v e d e l s u o p a e ­
s e , c h e lo p o r t a n o s e m p r e p i ù 
a s c o r g e r e u n a l e g g e g e n e r a ­
l e d i s v i l u p p o , l a l e g g e d e l l a 
p r o g r e s s i v a a f f e r m a z i o n e d e i 
d ir i t t i d e l l e m a s s e d e g l i o p ­
p r e s s i E ' p e r q u e s t o c h e i l 
s u o p e n s i e r o n o n solo inten­
de il mondo ma concorre, in­
terviene a trasformarlo, s e ­
c o n d o i l g r a n d e i n s e g n a m e n ­
t o d e l « M a n i f e s t o * d i M a r x 
u s c i t o p r o p r i o i n q u e l p e r i o ­
d o ; è p e r q u e s t o c h e e s s e 
p o t r à a s s u m e r e l a m p i d i p o r ­
t e n t o s a v a t i c i n a z i o n e c h e la 
r e a l t à , a m e n o d i c e n t o ann i 
d a l l a s u a m o r t e , d o v e v a s a n ­
z i o n a r e i r r e v o c a b i l m e n t e . 

« L a R i v o l u z i o n e f u t u r a ^ 
e g l i a v e v a s c r i t t o — a v r à per 
m o t t o : G i u s t i z i a . F r a t e l l a n ­
za , U n i t à . E s s a s a r à u n a R i ­
v o l u z i o n e n a z i o n a l e . C i ò n o n 
a v v e r r à c h e a l l o r q u a n d o la 
A s s e m b l e a d e l p o p o l o s o v r a ­
n o , l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e 
p o t r à rea l i zzare , p a c i f i c a m e n ­
t e , l e r i f o r m e soc ia l i e p o l i ­
t i c h e d i cu i i l P a e s e h a b i ­
s o g n o e potrà i s t a u r a r e il 
v e r o g o v e r n o d e l h d e m o c r a ­
z ia , i l g o v e r n o d e l p o p o l o , 
r e t t o dal popolo ». 

ANTONIO MEOCC1 
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